
VI ANNUNCIO UNA GRANDE GIOIA (Lc 2,10)
   
All’inizio  del  tempo  dell’Avvento,  alcune  News  ci 
possono  aiutare  a  col vare  l’a esa  del  Signore. 
Non mancano le proposte nelle nostre parrocchie e 
unità pastorali, per un tempo carico di inizia ve. 
  Qui ne  troverete alcune che ci preparano 
al  Natale  a raverso  l’arte  e  i  presepi  del  mondo. 
Già allunghiamo lo sguardo oltre il nuovo anno per 
segnare già in agenda appuntamen  di formazione 
e per il cammino spirituale. 
  Vi suggerisco due regali da poterci  fare  in 
questo tempo: 1) invitare a qualche appuntamento 
biblico e spirituale persone che potrebbero esserne 
interessate o alle quali potrebbero far bene, anche 
se non catechiste e catechis ; 2) accompagnarci gli 
uni gli altri con la preghiera, anche se non ci cono-
sciamo, mentre  condividiamo  la  fede,  il  servizio  e 
l’a esa del Signore che nasce a Betlemme per abi-
tare il nostro mondo. 
  A tu , alle famiglie e alle comunità cris a-
ne, il più vivo augurio che questo tempo di Avvento 
e questo Natale  siano momento di  cammino nella 
fede e di vita nella gioia che ci dona il Signore. 
 

Don Giovanni e Paola 
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News Catechesi Vicenza  

 

Gio o, Adorazione dei Magi, 1303-1305, Cappella degli Scrovegni, Padova 

Vicenza,  4 dicembre  2017 

L'amore ha reso fragile il mio Dio. 
Il mio Dio ebbe fame e sonno e si riposò. 
Il mio Dio fu sensibile. 
Il mio Dio si irritò, fu passionale, 
e fu dolce come un bambino. 
Il mio Dio fu nutrito da una madre, 
ne sentì e bevve tutta la tenerezza femminile. 
 

(Juan Arias) 



UN NUOVO     INIZIO 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14) 
             
1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-
dinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
2Questo primo censimento fu fatto quando Qui-
rinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire 
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose 
in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.  

8C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 13E subito apparve con l’angelo una 
moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:  
14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 
 
Breve riflessione… 

In principio. La genesi. Giovanni, l’amico di Gesù, il cantore di Dio Amore, inizia la sua 
Buona Notizia in modo solenne e poetico. E che cosa pone all’inizio? La Parola. Non però una 
parola o verità astratte, da filosofi, bensì una parola ascoltata dalle labbra della persona amata. 
L’incontro con Gesù gli ha cambiato la vita, ha portato una luce nuova, un calore che a distan-
za di tempo, come Mosè di fronte al roveto ardente, brucia e non si consuma.  

Troviamo all’inizio anche il Battista, testimone della Luce, l’uomo dalla voce forte, 
dall’esempio credibile; una vita spesa anima e corpo a servizio della verità. Il Battista non attirò 
a sé, ma inviò i suoi seguaci da Gesù, l’unica Parola che poteva essere lampada per i loro passi, 
guida per il loro cammino. Sulla parola di Gesù gli apostoli gettarono le reti e le riempirono. 
La differenza tra accogliere la parola e non accoglierla sta proprio in una notte insonne passata 
senza prendere niente e la festa di scoprirsi pescatori di uomini.  

Di che cosa ci parla allora questa genesi? Di rinascere come figli di Dio, non per il pote-
re della carne e del sangue, ma per il dono di poter essere testimoni raggianti. Quante persone 
incontriamo col volto luminoso, capaci di offrire una parola di speranza, capaci di far ricono-
scere il senso più profondo delle cose che accadono. Nel cuore dell’inverno noi sappiamo che 
il buio e il freddo sono un passaggio verso la primavera, che la vita offerta genera nuova vita, 
che vale sempre la pena di accendere una piccola luce piuttosto che maledire le tenebre e che 
il bene fatto non sarà mai dimenticato.  

Di questo possiamo essere testimoni oggi e ogni nuovo giorno.                                                 
Lorenz Danzo 

 
 



 

MOSTRA SAVERIANA DEL PRESEPE MISSIONARIO 
PRESSO I MISSIONARI SAVERIANI  

V.le Trento 119 ‐ VICENZA ‐ tf. 0444/288399 
 

26 NOVEMBRE 2017 ‐ 7 GENNAIO 2018 
orari di visita:  9.00‐12.00 e 15.00‐18.00 

 
Per gruppi numerosi si consiglia la prenotazione: p.luciano@atnet.it 





La narrazione    “Dorma o vegli, di notte o di giorno,  

                                                                Il seme germoglia e cresce” (Mc 4,27 a) 
  

“Catechesi e comunicazione” sulla narrazione viene proposto all’interno del Seminario per 
insegnanti di religione dell’ISSR al Centro “mons. Onisto” a Vicenza. 
 

Gli incontri saranno il martedì sera dalle 20.45 alle 22.30 
 

  * Narrare attraverso il teatro, Carlo Presotto, martedì 20 febbraio 2018 
  * Esperienza di narrazione, Assunta Steccanella, martedì 27 febbraio 2018 
  * Narrare ai giorni nostri: “storyelling”, don Giovanni Fasoli, martedì 06 marzo 2018 
  * Narrare: “Gesù potente in opere e parole”, don Aldo Martin, martedì 13 marzo 2018 
  *  La tempesta sedata: “Chi è costui?”. Laboratorio conclusivo, martedì 20 marzo 2018 
 

 

 

Iscrizione e contributo di partecipazione in segreteria dell’Istituto superiore di 
scienze religiose (ISSR), Borgo S. Lucia, 51 - 36100 VICENZA   

 0444502052 


